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PREMESSA

L’introduzione nell’ordinamento italiano del D.Lgs 528/99, emanato a parziale integrazione del D.Lgs 494/96, ha apportato importanti e sostanziali novità in tema di sicurezza e di igiene nei cantieri temporanei mobili.

Il Gruppo di lavoro edilizia della Regione Emilia-Romagna ha ritenuto necessario svolgere alcune considerazioni ed alcuni approfondimenti tecnici circa le modificazioni intervenute.

Gli elaborati del Gruppo di lavoro sono raccolti nel volume che si introduce ed hanno lo scopo di fornire uno strumento omogeneo di applicazione della norma, utile sia agli addetti alla vigilanza (gli operatori dei Servizi di Prevenzione e Sicurezza delle Aziende USL), sia ai soggetti che a detta norma sono sottoposti. In altre parole non si è inteso costruire nuovi obblighi o vincoli ma fornire uno strumento di lavoro, calato nella specifica realtà produttiva e sociale della Regione Emilia-Romagna.

Con questo spirito, il Gruppo di lavoro della Regione Emilia-Romagna, ha cercato di integrare i documenti già approvati dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Provincie Autonome con i documenti elaborati a livello locale, per fornire una lettura facilitata della norma inserendo, al contempo, materiali immediatamente utilizzabili dai cittadini come ad esempio il modello tipo del contratto di appalto tra privati.

Al di là dei numerosi spunti di interesse del documento preme valorizzare il ruolo delle Aziende USL che non si limita all’esercizio delle loro pur fondamentali funzioni di vigilanza e controllo, ma che sempre più le impegna nel campo dell’informazione e dell’assistenza, per una più efficace e corretta applicazione della norma.

Il documento risponde, quindi, appieno agli obiettivo del Terzo Piano Sanitario della Regione Emilia-Romagna, che punta alla riduzione degli infortuni non soltanto attraverso l’aumento delle azioni di vigilanza, ma anche, per mezzo, delle azioni di supporto rivolte agli operatori del settore, al fine di operare in uno spirito di fattiva collaborazione. 
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1.0 - I DISPOSTI DEL D.Lgs.494/96 E DEL D.Lgs.626/94

1.1 - Campo d'applicazione
L'art.1, comma 2, del D.Lgs.494/96 prevede l'applicabilità delle disposizioni contenute nel D.Lgs.626/94 ai fini della tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei cantieri temporanei o mobili quali definiti dall'art.2, comma 1 lettera a, del D.Lgs.494/96, fatte salve le disposizioni specifiche contenute nel decreto medesimo.            

Pertanto il D.Lgs.494/96 deve essere considerato una norma specifica integrata nel più ampio contesto della norma quadro della prevenzione rappresentata dal D.Lgs.626/94. 

I disposti del D.Lgs.626/94 vanno applicati "fatte salve" le specificità del D.Lgs.494/96 ove è richiesta la  predisposizione del piano di sicurezza e di coordinamento (PSC). 

- Applicazione del D.Lgs.494/96 nell'ambito dell'art.7 del D.Lgs.626/94
Per i cantieri esclusi dalla predisposizione del piano di sicurezza e coordinamento , vale l'art.7 del D.Lgs.626/94 allorché  il datore di lavoro assume la qualifica di  committente di opera all’interno dell’unità produttiva.

Tale è il caso di un datore di lavoro (quale è definito all'art.2, comma 1 lettera b, del D.Lgs.626/94) che all'interno della propria azienda o unità produttiva sia anche committente o responsabile dei lavori per imprese appaltatrici o lavoratori autonomi di opere che comportino l'attivazione di un cantiere temporaneo o mobile.   In particolare il datore di lavoro committente, in base al menzionato art.7 del D.Lgs.626/94, deve:

· cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi lavorativi per l'attività delle imprese appaltatrici;

· coordinare gli interventi di protezione informandosi ed informando i datori di lavoro ed i lavoratori autonomi sui rischi esistenti nell'ambiente al fine di eliminare i rischi dovuti alle  interferenze fra i lavori delle diverse imprese;

· promuovere la cooperazione e coordinamento fra le imprese  presenti. 

1.2 - Opere marittime e lavori svolti in mare

Il D.Lgs. 528/99 nel modificare l’art.1 comma 3 del D.Lgs. 494/96 ha introdotto il comma e-bis) includendo nelle esclusioni "i lavori svolti in mare” senza modificare l’allegato I che invece prevede, tra le opere soggette, “le opere stradali, ferrovie,…. marittime,…”

In altri termini, nel campo di applicazione del 494/96 modificato dal 528/99, sono incluse le opere marittime, mentre sono esclusi i lavori svolti in mare.

Al  fine di chiarire le differenze tra i due citati  si pongano tra loro a confronto i tre recenti decreti legislativi n° 271 del 27/07/1999, n° 272 del 27/09/1999 e n°298 del 17/08/1999.

La definizione dei lavori, da compiersi durante l’attività ricadente sotto i citati decreti, non compare in nessun punto degli stessi; tuttavia, considerate anche, tra le altre, la Legge n°84 del 28/01/1994 e la Legge n° 647 del 23/12/1996 ( ovvero la conversione del Decreto Legge n°535 del 21/10/1996), nelle quali vengono definiti gli ambiti portuali e le attività portuali, si può convenire quanto segue :

1.  sono opere marittime quelle che vengono svolte in ambito portuale e/o demaniale, definito nel senso più ampio, ovvero quei lavori collegati ad opere in terraferma o ad essa vincolate, e per i quali le leggi citate ed il Decreto Legislativo 272/1999 confermano la piena validità del D.P.R. 547/1955 e del Decreto Legislativo 626/1994, fatta salva la modifica che contempla un coordinamento delle Autorità congiuntamente preposte (art. 7 del D.Lgs. 272/1999 ).

2.  sono invece lavori in mare tutti quelli che vengono compiuti da personale imbarcato, a qualunque titolo, sulle navi mercantili e da pesca.

     Ad esempio, la posa di cavi o tubazioni,  tra differenti Stati o zone costiere.

A questo personale si applicano le norme, citate nella premessa al D.Lgs. 271/1999,  ovvero le leggi inerenti la ratifica e la esecuzione delle convenzioni internazionali del lavoro, le norme minime di sicurezza (es. sugli alloggi degli equipaggi), la sicurezza della navigazione e della vita umana in mare, la sicurezza e la salute dei lavoratori nelle attività estrattive in mare e nelle attività estrattive a cielo aperto o sotterranee, comprese le successive modifiche ed integrazioni a detti decreti emessi.

Norme di riferimento

· D.M. 30/05/2000 Approvazione del modello di Registro Infortuni e scheda di rilevazione statistica.

· D.Lgs. 541 del 18/12/1999 Regime di sicurezza armonizzato per navi da pesca con L > o = a 24 metri.

· Legge n.511 del 17/12/1999 Adesione al Protocollo del 1993 Convenzione Internazionale di Torremolinos del 1977 sulla sicurezza delle navi da pesca (firmata a Torremolinos il 2 Aprile 1993).

· D.P.R. 407 del 6/10/1999 Norme relative all’equipaggiamento marino.

· D.M. 20/08/1999 Ampliamento normative tecniche e nuove metodologie per eliminazione dell’amianto.

· D.Lgs. 298 del 17/08/1999 Prescrizioni minime di sicurezza per il lavoro a bordo delle navi da pesca .

· D.Lgs. 359 del 04/08/1999 Requisiti minimi di sicurezza e salute per l’uso di attrezzature di lavoro.

· D.Lgs. 272 del 27/07/1999 Normativa sulla Sicurezza e Salute dei Lavoratori secondo la Legge 485/1998.

· D.Lgs. 271 del 27/07/1999 Adeguamento normativo sulla Sicurezza e Salute dei Lavoratori marittimi a bordo della navi mercantili e da pesca nazionali.

· Legge 5/02/ 1999 ovvero Legge Comunitaria 1998.

· Legge n° 485 del 31/12/1998 Delega al Governo in materia di Sicurezza del Lavoro nel settore portuale e marittimo.

· Direttiva del Consiglio C.E. 98/25/CE DEL 27/04/98 Norme internazionali per la sicurezza delle navi, la prevenzione dell’inquinamento e le condizioni di vita e di lavoro a bordo, per le navi che approdano nei porti comunitari e navigano nelle acque degli stati membri (Controllo dello stato di approdo).

·  Legge 24/04/1998 ovvero Legge Comunitaria 1995 - 1997.

· Direttiva del Consiglio C.E. 97/70/CE Regime di Sicurezza Armonizzato per navi da pesca L>24 metri.

· D.Lgs. 242 del 19/03/1999 Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 626/1994.

· Direttiva del Consiglio C.E. 96/98/CE Incremento della Sicurezza in mare e prevenzione dell’inquinamento marino mediante applicazione uniforme degli strumenti internazionali relativo all’equipaggiamento da sistemare a bordo (certificati di sicurezza).

· D.M. 26/07/1995 Rilascio delle Licenze di pesca.

· D.Lgs. 19 settembre 1994 n° 626 .

· ….ecc. fino al R.D. n° 1090 del 13/11/1882 Regolamento sulla pesca marittima.   

1.3 - Riprese teatrali e cinematografiche

Il D.Lgs. 528/99 nel modificare l'art. 1 comma 3 del D. Lgs 494/96 ha introdotto il comma e-ter) includendo nelle esclusioni le  "attività svolte in studi teatrali, cinematografici, televisivi, o in altri luoghi in cui si effettuano riprese, purchè tali attività non implichino l'allestimento di un cantiere temporaneo o mobile." Intendendo escludere dal campo di applicazione le attività legate alla rappresentazione dello spettacolo svolte dagli attori, dalle comparse dai tecnici di scena e dai collaboratori, sia durante le rappresentazioni sia durante le prove e l'allestimento dello spettacolo vero e proprio.

Devono invece intendersi incluse nel campo di applicazione tutte le attività legate alla predisposizione delle strutture necessarie per la rappresentazione.

Per un ulteriore chiarimento si propone il seguente esempio:

- costruzione di gradinate, palcoscenico, sistema d'illuminazione e audio generale, locale biglietteria servizi igienici, dove si realizzeranno rappresentazioni (teatrali, cantanti, gruppi di danza e balletto).

La costruzione e/o modifiche delle opere descritte realizzate da un'impresa per ordine dell'organizzazione (committente) dello spettacolo rientrano nel campo di applicazione del decreto.

Non rientrano invece le attività  delle singole compagnie artistiche, le quali in ogni modo, devono valutare i rischi dell'attività che svolgeranno, chiaramente non facendo parte del cantiere la compagnia non può iniziare le sue attività (prove, montaggio di impianti per effetti speciali o quant'altro) fino che non sia finito il cantiere di montaggio dell'infrastruttura.

1.4 - Puntualizzazioni sull’Allegato I° del D.Lgs.494/96

- Gli impianti elettrici 
Il Campo di applicazione del decreto (art. 1) fa riferimento al "cantiere temporaneo o mobile"  definito all'art.2 comma 1° come "qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria  civile..", concretamente consistenti in almeno uno degli specifici lavori previsti nell'Allegato I.

La precisa identificazione degli obblighi del decreto dipende poi dalla dimensione in uomini/giorni, dall’esecuzione dei lavori da parte di più imprese e dalla presenza, in tali lavori, dei rischi dell'Allegato II. 

La CM 41/97 ha precisato che l'elenco dell'Allegato I è tassativo e non esemplificativo e che i relativi lavori devono svolgersi in un "cantiere edile o di ingegneria civile", ovvero essere "lavori edili o di ingegneria civile" (il cui luogo di esecuzione è comunque un "cantiere").

E’ opportuno premettere che qualsiasi lavoro effettuato all’interno di un cantiere edile al fine di rendere l’opera disponibile ad essere utilizzata, rientra nel campo di applicazione del D.Lgs. 494/96, i relativi conteggi in uomini-giorni vanno sommati al fine di ottenere “la durata dei lavori o delle fasi di lavoro” mentre l’opera deve essere sicuramente considerata nella sua globalità (indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione). I lavori svolti all’interno del cantiere edile, anche quelli impiantistici, vanno quindi organizzati e coordinati con tutte le altre attività al fine di ridurre i rischi di infortunio e di malattie professionali.

Considerando ora i lavori esclusivamente impiantistici (quindi svolti al di fuori di un cantiere edile), il D.Lgs. 528/99 ha modificato l’allegato I del D.Lgs.494/96, comma 1, sostituendo a “….comprese le linee elettriche e gli impianti elettrici, …….” la dizione “…..comprese le linee elettriche, le parti strutturali degli impianti elettrici……..,”; per quanto riguarda il comma 2 ha completamente eliminato “la ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento, la riparazione, lo smantellamento, il consolidamento, il ripristino e il montaggio e smontaggio di impianti che comportano lavori di cui al comma 1 o all’allegato II”.

Con tali modifiche si ritiene che il legislatore abbia incluso nel campo di applicazione della legge 494/96:

a) i lavori su linee elettriche;

b) i lavori su parti strutturali degli impianti elettrici.

mentre ha escluso dal campo di applicazione della legge 494/96 lavori su altre parti degli impianti elettrici, nonché altri lavori esclusivamente impiantistici senza interventi edili.

Le modifiche apportate dal D.Lgs.528/99 autorizzano a considerare linea elettrica solamente la parte di conduttori che è ubicata fuori da edifici adibiti ad uso civile, ad attività produttive, al commercio, al terziario, e ad altri usi. I conduttori elettrici invece presenti all’interno di edifici a partire dal punto di consegna dell’energia fornita dall’ente distributore vanno considerati come parti dell’impianto elettrico e quindi non soggetti al campo di applicazione del D.Lgs.494/96.

Tale modifica ha il merito di semplificare l’applicazione della legge in tutti quei casi in cui la presenza di cavi elettrici farebbe comunque scattare gli obblighi previsti dal 494/96 anche per lavori molto marginali, tipicamente impiantistici come ad esempio lo sfilaggio ed il reinfilaggio dei cavi elettrici.

Per quanto concerne invece le parti strutturali degli impianti elettrici si ritiene che siano comprese in questa categoria tutte le canalizzazioni, i cavedi impiantistici, i supporti di linee aeree ovunque installati (tali attività già spesso sono evidenziate nei computi metrici con voci del tipo “assistenza muraria”).

Anche se non è sempre agevole fare un distinguo si forniscono esempi riferiti ad applicazioni concrete. 

Nei soli casi ritenuti soggetti al campo di applicazione della legge si è indicato con (a) oppure (b) a seconda che i lavori vengano ritenuti effettuati rispettivamente su linee elettriche oppure su parti strutturali degli impianti .

Esempio: Impianto di illuminazione pubblica 

Rientrano nel campo di applicazione i lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, ecc. effettuati su: 

· plinti di fondazione (b);

· pali, paline, pastorali e sostegni(b);

· canalizzazioni, monofore e polifere interrate, nonché tesate aeree(b);

· linee elettriche di alimentazione/distribuzione ai pali/tesate aeree(a).

Risultano esclusi i lavori effettuati unicamente su:

· corpi illuminanti, plafoniere;

· cassette di derivazione;

· organi di comando (teleruttori, interruttori magnetotermici e/o differenziali, fotocellule, ecc.);

· quadri elettrici;

· cavi elettrici all’interno di quadri, pali, ecc. e non compresi nella/e linee di alimentazione.

Esempio: Impianto elettrico ad uso di attività industriale

Rientrano nel campo di applicazione i lavori effettuati su:

· linee di alimentazione da edificio ad edificio(a);

· canalizzazioni, cavedi impiantistici, tubazioni e condotte, sia in vista che incassati nella muratura o interrati(b);

· plinti di fondazione per quadri elettrici, motori elettrici(b);

Risultano esclusi i lavori effettuati unicamente su:

· cavi elettrici dai quadri principali di distribuzione agli utilizzatori;

· utilizzatori elettrici quali macchine, prese industriali, centraline automatizzate, ecc.;

· impianti di illuminazione e controllo;

Esempio: Impianto elettrico ad uso condominiale per uso civile.

Rientrano nel campo di applicazione i lavori effettuati su:

· linee di alimentazione tra edifici diversi (a);

· canalizzazioni, cavedi impiantistici, tubazioni e condotte, sia in vista entro canalizzazioni apposite, che incassati nella muratura o interrati (b);

Risultano esclusi i lavori effettuati unicamente su:

· cavi elettrici dal punto di consegna dell’energia al resto dell’impianto;

· prese elettriche, interruttori, plafoniere, lampadari, ecc..

1.5 - Puntualizzazioni sull’Allegato II° del D.Lgs.494/96

L'importanza di una corretta interpretazione dell'Allegato II risiede nel fatto che i cantieri previsti dall'elenco sono soggetti all'obbligo di:

· Notifica allorché la consistenza del cantiere sia superiore a 200 uomini/giorno;

· Notifica e coordinamento allorché la consistenza del cantiere sia superiore a 200 uomini/giorno e ad eseguire i lavori siano chiamate più imprese; 

· Notifica e coordinamento allorché ad eseguire i lavori siano chiamate più imprese ma, indipendentemente dall'entità del cantiere sussistano rischi "particolarmente aggravati".

Risulta evidente la necessità di fornire alcuni chiarimenti relativamente:

Al punto 1 dell'allegato II per quanto riguarda la dicitura "se particolarmente aggravati" ;

Al punto 10 dell'allegato II  "Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti."

- Allegato II Punto 1

Alcuni chiarimenti sono necessari relativamente alla dicitura "se particolarmente aggravati" riferita "a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a m. 1,50 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m. 2,00".

Nel rilevare che è estremamente arduo definire cosa si debba intendere per "particolarmente aggravati" si ritiene comunque di poter dare alcune indicazioni che potranno risultare di utilità nei casi controversi.

A) Rischio di seppellimento o sprofondamento a profondità superiore a m. 1,50

Premesso che esiste sempre l'obbligo di allestimento delle misure preventive antiseppellimento (armatura degli scavi, ecc..) in tutti i casi di possibile franamento di fronti di altezza superiore a m. 1,50, ai sensi dell'Allegato II punto 1, pare ragionevole considerare fra i rischi "particolarmente aggravati" quantomeno le seguenti condizioni di lavoro:

· escavazioni di trincee sviluppate in lunghezza per fondamenta, deposizione di tubazioni e canalizzazioni e simili, escludendo il caso di singola escavazione in posizione unica;

· escavazioni su fronti aperti, se non rientranti nei casi di esclusione di cui all'art.1 comma 3;

· escavazioni su aree urbanizzate, per il rischio rappresentato dalla presenza di tubazioni, linee elettriche, ed altre opere;

· presenza di traffico pesante; 

· escavazione di cunicoli

· escavazioni con presenza di acqua o gas.

B) Rischio di caduta dall'alto da altezza superiore a m. 2,00

Premesso che qualunque circostanza di lavoro ad altezza superiore a m. 2,00 richiede sempre l'allestimento dei dispositivi di protezione collettiva normalmente costituiti da parapetti anticaduta, rinforzo del piano di lavoro antisprofondamento, ecc.., o, nel caso non sia possibile l'installazione, l'uso della cintura di sicurezza, ai sensi dell'Allegato II punto 1 appare ragionevole considerare fra i rischi "particolarmente aggravati" quantomeno le seguenti situazioni di lavoro:

· le attività che comportano rischi incrociati o multipli, come ad esempio il lavoro su ponteggi in caso di demolizioni oppure lavori in altezza sotto il raggio di azione della gru;

· lavori sui tetti;

· lavori in altezza su strutture non portanti;

· lavori in altezza in condizioni meteorologiche o climatiche disagiate;

· lavori effettuati di notte;

· lavori che comportano l'allestimento o l'uso di ponteggi di grandi dimensioni, considerando almeno la facciata completa di un edificio;

· lavori con uso ripetitivo o continuativo della cintura di sicurezza;

· lavori con uso ripetitivo o continuativo del trabattello, di ponte sviluppabile o simili.

- Allegato II  Punto 10

Per elementi prefabbricati "pesanti" appare ragionevole intendere le strutture prefabbricate di costituzione di edifici lavorativi, abitativi o di opere di  ingegneria civile che, per le loro dimensioni e peso, comportino necessità d'uso di mezzi di sollevamento per i movimenti di installazione.

Non vanno comprese le strutture prefabbricate per opere interne agli edifici lavorativi ed abitativi.        

2.0 - OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI LAVORI
La recente pubblicazione del Decreto Legislativo n. 528/1999, che modifica ed integra il Decreto Legislativo n. 494/1996, ha comportato alcune sostanziali modifiche all’art. 2, dove vengono definiti, tra gli altri, i due soggetti interessati, ovvero il committente ed il responsabile dei lavori:


committente - il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto.

Responsabile dei lavori – soggetto che può essere incaricato dal committente ai fini della progettazione o della esecuzione o del controllo della esecuzione dell’opera. Nel caso di appalto di opera pubblica, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 7 della legge 11 febbraio 1994 n. 109 e successive modifiche.

Come si vede le due definizioni sono state praticamente modificate nella loro interezza.

La nomina del Responsabile dei Lavori nel caso il Committente sia quindi un Ente Pubblico, resta una facoltà del Committente e non un obbligo.

In particolare l’eventuale nomina del Responsabile dei Lavori deve essere formalizzata con specifica delega, che ne stabilisca i compiti ed i poteri 

2.1 - La progettazione esecutiva delle misure di prevenzione
L'art.3 del D.Lgs.494/96 pone a carico del committente o responsabile dei lavori, al momento della progettazione dell’opera, nelle scelte tecniche e nella organizzazione delle operazioni di cantiere, l'obbligo di attenersi ai principi generali di tutela contenuti nell'art.3 del D.Lgs.626/94 e di prevedere nel progetto  anche la durata dei singoli lavori, al fine di permettere la pianificazione delle misure di sicurezza per quelle lavorazioni che si devono svolgere simultaneamente o in successione fra loro.

Tali principi generali di tutela che debbono essere previsti in fase di progettazione comprendono fra l'altro:

· l'effettuazione di una valutazione dei rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori;

· la programmazione della prevenzione integrando la tecnologia produttiva con l'organizzazione del lavoro ed i fattori ambientali;

· la priorità delle misure di prevenzione collettiva rispetto a quelle individuali;

· l'adozione di misure di prevenzione e gestione delle emergenze;

· la manutenzione di macchine ed impianti;

· l’informazione, la formazione e l’addestramento dei lavoratori.

Tali obblighi acquistano particolare rilevanza per quelle lavorazioni che verranno poi effettuate simultaneamente o in successione da ditte diverse.

È evidente come l'applicazione dei principi dell'art.3 del D.Lgs.626/94 nella progettazione "edile", come già impostato per la progettazione "meccanica" (vedi norma UNI-EN 292/91) costituisca un salto di qualità irrinunciabile per l’igiene e la sicurezza sia nella fase costruttiva (nel caso di esistenza del piano di sicurezza e di coordinamento, ma anche e soprattutto nel caso di sua assenza), sia  nella fase di utilizzo dell'opera (anche per questa fase, a maggior ragione quando non esiste il fascicolo ex art. 4).

È necessario pertanto un impegno progettuale maggiore, tenendo anche presente che per l'art.6 del D.Lgs.626/94 il progettista risponde della conformità alla legislazione vigente delle scelte di progetto effettuate, con sanzione per i casi di inadempienza.

2.2 - Effettuazione della valutazione dei rischi
Tra i principi di prevenzione contenuti all'art.3 del D.Lgs.626/94 a cui il committente o il responsabile dei lavori all'atto della progettazione deve attenersi, vi è la valutazione dei rischi lavorativi e la conseguente programmazione delle misure di prevenzione integrate con quelle tecniche ed organizzative. 

L’obbligo vige per qualsiasi cantiere temporaneo o mobile come definito dal D.Lgs.494/96, indipendentemente dall'entità, pertanto la valutazione dei rischi dovrà considerare in particolare la tipologia delle lavorazioni, dei pericoli presenti, del rischio associato a ciascun pericolo.

Di tale valutazione (pur se a volte condizionata in questa fase dalla non completa disponibilità delle necessarie informazioni e conoscenze -che devono comunque essere esplicitate ed evidenziate- e che dovrà quindi subire ulteriori aggiornamenti e revisioni) si terrà conto all’atto delle scelte tecniche ed organizzative del progetto dell'opera.

Per quanto riguarda tutti i cantieri, anche quelli non soggetti all'obbligo di formalizzazione del piano di sicurezza e di coordinamento, si riporta in Tabella 1 uno schema sintetico (tratto dalla procedura CEE) del percorso operativo che consente di addivenire all’individuazione dei pericoli e di valutazione dei rischi. Tale percorso non deve essere formalizzato nel piano ma diventare strumento per l’individuazione delle misure preventive da porre in essere nel cantiere.

In conclusione, quanto prescritto per il committente (o responsabile dei lavori) all'art.3 comma 1° (1° periodo), non sanzionato quale contravvenzione ma in ogni caso dovere di sicurezza, va valutato tenendo presente che l'art.3 del D.Lgs.626/94 (misure generali di tutela) detta una serie di doverose misure in sequenza logica e concatenata tese al miglioramento della salute e sicurezza dei lavoratori.

Di tali misure ogni figura professionale (ad es.: il medico competente, il progettista) dovrà attivare le specifiche misure generali di tutela che rientrino nella propria attività professionale, ed il committente (o responsabile dei lavori) nelle scelte che farà (nelle fasi di progettazione, organizzazione del cantiere, ecc..) dovrà procedere alla valutazione dei rischi e, rispetto a prospettate situazioni alternative, dovrà adottare le soluzioni più sicure secondo le stesse misure generali di tutela.

Tabella 1: MAPPA DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

( metodologia  CEE)

	Individuazione iniziale dei pericoli potenziali





                                         (    

                    (
	Rischi ben noti 

ed adeguatamente controllabili 

con misure già note
	E’ necessaria una valutazione dettagliata                                                










        (
	Raccolta delle informazioni: ambientali, mansioni, sostanze utilizzate, esposti, esperienze precedenti



   (



	Individuazione dei pericoli oggetto di approfondimento





   (



	Individuazione dei lavoratori esposti





   (



	Valutazione dei rischi 

(probabilità di danno/gravità del danno)



                                         (    

                    (
	La adeguate misure di prevenzione da adottarsi  

non sono note
	Le adeguate misure di prevenzione da adottarsi 

sono note



                                         (    

                   

	Ricerca di misure di prevenzione integrative o alternative per l’abbassamento ed il controllo del rischio (misure tecniche, organizzative, sanitarie, formazione ed informazione)



   (



	Registrazione della valutazione e pianificazione temporale del programma di attuazione delle misure di prevenzione individuate



   (



	Programmazione del monitoraggio della valutazione del rischio e di revisione delle  misure di prevenzione e protezione adottate


2.3 - Designazione dei coordinatori. 

- Clausola di incompatibilità.

E' stato già messo in evidenza nel precedente paragrafo 1.5 l'obbligo, a carico del committente, di nominare un coordinatore per la progettazione allorché sussista almeno uno dei seguenti casi: 

· la consistenza del cantiere sia superiore a 200 uomini/giorno e ad eseguire i lavori siano chiamate più imprese; 

· indipendentemente dall'entità del cantiere sussistano rischi "particolarmente aggravati" e ad eseguire i lavori siano chiamate più imprese

La definizione data dall’art.2 comma f  esplicita il divieto  circa la possibilità che un datore di lavoro di una impresa esecutrice possa svolgere il ruolo di Coordinatore per l’esecuzione. 

Partendo da tale divieto, che contempla un possibile conflitto di interessi tra due ruoli  incompatibili, è bene evidenziare che a maggior ragione tale conflitto verrebbe confermato, e se possibile amplificato, nel caso fosse un dipendente dell’impresa investito dell’incarico di Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Riteniamo quindi che l'incompatibilità è da intendere riferita oltre che al datore di lavoro anche al proprio dipendente.

Diverso è il caso in cui il committente coincide con il titolare (Datore di lavoro) dell’impresa esecutrice  o di una delle imprese esecutrici dell’opera ovvero struttura tecnica interna di un ente pubblico o privato che intende eseguire opere tramite proprio personale.

In questo caso, il committente può individuare il coordinatore indifferentemente : 

· all’interno dell’azienda tra i  collaboratori che già operano con il Titolare-  Committente;

· all’esterno dell'azienda; 

· tra gli eventuali soci dell’impresa;

· in capo al Committente stesso.

Anche in giurisprudenza si è d’altra parte affermato il principio che ritiene prevalente il ruolo di Committente rispetto a quello di Impresa esecutrice dei lavori nell’ambito dell’applicazione del Decreto 494/96. Pertanto quando un Committente sia in possesso dei necessari requisiti (art .10  D.Lgs. 494/96) può in ogni caso svolgere direttamente la funzione di Coordinatore per l’esecuzione dei lavori così come previsto dall’art.3  comma 5 del Decreto.

- Designazione in corso d'opera del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Abbiamo visto che  i cantieri in cui sia prevista l'opera di un'unica impresa non richiedono la nomina del coordinatore per la progettazione. 

Tuttavia, dopo l'affidamento dei lavori ad un'unica impresa, possono verificarsi due casi che possono, far rientrare l'opera, considerata nel suo insieme, tra quelle soggette a coordinamento:

1. l'impresa chiamata ad eseguire i lavori decida di affidare a sua volta,  in tutto o in parte, i lavori ad altra impresa;

2. in corso d'opera, possono verificarsi situazioni impreviste talché le opere aggiuntive possono richiedere l'intervento di altre imprese. 

In questi casi deve applicarsi l'art. 3 comma 4 bis designando un coordinatore per l'esecuzione dei rimanenti lavori che assumerà il compito di redigere e coordinare il piano di sicurezza.

Occorre precisare che la necessità di coinvolgere una o altre imprese nella realizzazione delle opere deve essere determinata esclusivamente da imprevisti verificatisi in corso d’opera e non prevedibili precedentemente. Sarà quindi necessario documentare in modo adeguato le motivazioni che comportano la necessità di affidamento delle opere o parte di esse a una o più imprese. A tal proposito giova ricordare che la verifiche obbligatoriamente previste dall’art.3 comma 8 consentono al Committente ovvero al Responsabile di Lavori di accertare la reale capacità operativa della impresa, in modo prevenire l’esigenza dell’affidamento dell’esecuzione dei lavori ad altra/e impresa/e dovuta a carenze o inidoneità della prima impresa individuata. In quest’ottica risulta opportuno redigere un contratto d’appalto. Per agevolare il committente viene fornita la bozza di un contratto nell'allegato 7. 

Ad ulteriore chiarimento si propongono due esempi.

1°
Quando dopo l’affidamento dei lavori a un’unica impresa insorga la necessità di farla affiancare nella realizzazione dell’opera, da una o più imprese venendosi  a determinare almeno uno dei seguenti casi:

- l’entità presunta dei lavori sia pari o superiore a 200 uomini-giorno, 

- sussistano lavori che comportino i rischi particolari elencati nell’allegato II°;

risulta obbligatorio nominare il coordinatore per l’esecuzione dei lavori con i compiti precisati dall’art. 5 comma 1bis.

In tal caso sarà possibile:

A. Nelle eventuali more della nomina del coordinatore per l’esecuzione dei lavori si potrà far proseguire l’attività in cantiere solamente alla prima impresa affidataria e nell’ambito dei lavori originariamente consegnati; 

B. Nominato il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, questi avrà la facoltà di ordinare la sospensione temporanea dei lavori. Ovvero sarà a discrezione, dopo attenta valutazione, da parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori fare proseguire fino ad un determinato punto la sola prima impresa mentre egli sviluppa il piano di sicurezza e di coordinamento e gli altri documenti del caso.

Resta inteso che la seconda impresa, o le eventuali altre imprese, non potranno attivarsi in cantiere, se non in presenza del coordinatore per l’esecuzione dei lavori e dei necessari piani operativi di sicurezza.

Il legislatore, nel concepire la possibilità di programmare e coordinare le attività di cantiere anche successivamente alla progettazione dell'opera ha voluto, partendo dal presupposto fondamentale della buona fede del Committente e del Responsabile del Lavori, avere in considerazione le eventuali mutate condizioni dei lavori, non prevedibili in fase di progettazione, senza peraltro trascurare la creazione di quella struttura organizzativa della sicurezza imposta in determinate condizioni e in presenza di più imprese .

In considerazione delle mutate condizioni del cantiere il coordinatore per l’esecuzione, chiamato in corso d'opera, potrebbe essere sollecitato, causa le “necessità” della committenza e dell’impresa, a procedere  speditamente nella sua attività  a scapito dell’organizzazione della sicurezza. In considerazione di tale evenienza è utile, da parte del coordinatore, in modo da “orientarsi”, poter curare correttamente la stesura dei documenti richiesti nonché di prendere visione dei Piani Operativi di Sicurezza delle imprese, anche per verificarne la compatibilità alle mutate condizioni del cantiere. Tuttavia, non essendo possibile contemplare tutte le eventuali casistiche è comunque opportuno lasciare alla sensibilità e professionalità del Coordinatore la scelta della linea più idonea di comportamento fra l’usufruire di una sospensione temporale o il fare proseguire i lavori.

2°
Quando dopo l’affidamento dei lavori a un’unica impresa, l’impresa stessa, a sua volta, affidi in toto l’esecuzione dei lavori ad un'altra impresa, si ricade completamente e pienamente nel disposto dell’articolo 3 comma 4 bis venendosi a determinare uno dei casi già descritti nel precedente esempio.


Questo anche se le imprese dovessero risultare collegate da rapporti societari alcuni dei quali vengono riportati a titolo esemplificativo: 

  - capo commessa;

  - in consorzio di impresa;

  - in consorzio stabile di impresa;

  - in associazioni d’impresa;

  - in associazioni temporanea d’impresa;

  - in raggruppamento d’impresa;

in quanto ché il rapporto societario non è condizione per equiparare più soggetti aventi personalità giuridiche diverse ad un'unica impresa. 

Altro aspetto fondamentale che viene coinvolto  è quello del costo della sicurezza.

Il così detto “ribaltamento degli oneri” fa assistere nei vari passaggi dei lavori tra ditte, ad una contrazione dei margini di impresa, fino alla riduzione "al lumicino" per chi esegue materialmente l’opera. Questo determina certamente che il costo da sostenere per la sicurezza sia tra le prime “vittime” designate di questi passaggi, mentre viceversa il costo per la sicurezza rappresenta un presupposto importante per la reale attuazione delle misure di prevenzione in cantiere. Il coinvolgimento di tutte le imprese costituisce se non un deterrente un tentativo di contenere il fenomeno sul quale, anzi, si vorrebbe responsabilizzare i vari attori. in quest’ottica il piano di sicurezza e coordinamento coi suoi contenuti fondamentali quali ad esempio l’individuazione dei “costi della sicurezza” svolge un ruolo fondamentale.
2.4 - Verifica dei requisiti delle imprese
Il decreto legislativo 494/1996, riguardante le prescrizioni minime di sicurezza e salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili, impone al committente o, quando nominato, al responsabile dei lavori (art. 3 comma 8), di richiedere alle imprese esecutrici :


l’iscrizione alla Camera di commercio, industria ed artigianato, quale verifica della idoneità tecnico-professsionale (delle imprese, anche nel caso di affidamento ad impresa singola  e dei lavoratori autonomi ) eventualmente dimostrabile con altri mezzi /documenti supplementari


l’indicazione dei contratti collettivi di lavoro CCNL applicati ai dipendenti

· la dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti vigenti, corredata da estremi delle denunce presentate ad INPS, INAIL, Casse Edili, nonché dalla dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica 

Con l’entrata in vigore del D.P.R. 34 del 25 Gennaio 2000, pubblicato sulla G.U. S.O. parte prima  n. 49 del 29/02/2000, l’iscrizione delle imprese all’ Albo Nazionale dei Costruttori è divenuta priva di  valore per la partecipazione agli appalti pubblici, il sopraccitato Albo Nazionale è stato sostituito da un nuovo sistema di qualificazione così congegnato:

1.
per appalti superiori ad un importo di Euro 150.000 ( pari a circa Lire 300.000.000) l’impresa interessata deve avere l’attestazione di una S.O.A. ( ovvero Società Organismo di Attestazione) per la classe e categoria di opere oggetto dell’appalto.

2.
nella fase finale, a regime dopo il 2002,  per appalti pubblici superiori a Euro 500.000 sarà inoltre necessaria la Certificazione di qualità in forma di sistemi o elementi significativi correlati.

Per quanto riguarda gli appalti privati, tuttavia, quanto proposto dall’art.3 comma 8 del D.Lgs. 494/96 non è obbiettivamente da solo in grado di assicurare l’idoneità tecnico professionale richiesta per la realizzazione dell’opera e l’impegno profuso dall’impresa per la prevenzione e la protezione dei rischi.

Si dovranno pertanto richiedere sia prove concrete dell’assolvimento degli obblighi di legge che ulteriori informazioni inerenti l’organizzazione delle imprese in generale, quali :

· Il documento ex art. 4 D.Lgs. 626/94 (valutazione dei rischi).

· Le informazioni inerenti l’organizzazione del servizio di prevenzione interno, la sorveglianza sanitaria, le attività per l’informazione e la formazione del personale, l’organizzazione per il controllo della sicurezza sui propri cantieri,  ecc.


La relazione sugli andamenti degli infortuni e delle malattie professionali nell’ultimo quinquiennio


Il numero totale dei dipendenti, divisi per mansione, ed il n. totale dei cantieri contemporaneamente aperti 


Le macchine, gli impianti, le attrezzature di proprietà dell’impresa ed il relativo anno di fabbricazione


L’eventuale polizza di assicurazione integrativa ed i rischi coperti dalla medesima

· La dichiarazione di svolgimento o meno di tutta l’opera con personale dipendente


Le referenze da parte di altri committenti e le eventuali certificazioni di qualità

Ciascun committente, per avere maggiori garanzie, deve valutare con accuratezza l’affidabilità complessiva dell’impresa esecutrice.

3.0 -OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEL LAVORATORE

                   AUTONOMO

· Relativamente al PSC i principali compiti di ogni impresa e di ogni lavoratore autonomo che opereranno in un determinato cantiere sono di:
· prendere visione del PSC già in fase di formulazione del preventivo;

· sottoscriverlo o chiederne integrazioni;

· portarlo a conoscenza dei RLS e/o dei lavoratori ed acquisirne parere;

· attenersi alle indicazioni contenute nel PSC ed a quelle impartite dal Coordinatore per l’esecuzione;
· redigere da parte delle imprese o sottostare da parte del lavoratore automomo al Piano Operativo di Sicurezza, consegnato al Coordinatore per l’esecuzione prima dell’inizio dei lavori;
· partecipare alle riunioni convocate dal coordinatore;

· prendere atto dei  rilievi  del coordinatore  eseguendo le  prescrizioni  contenute nel  modello di verifica periodica sull’applicazione del piano di sicurezza e di coordinamento;

· adeguare la loro attività al programma di aggiornamento del piano di sicurezza e di coordinamento

3.1 - Redazione del Piano Operativo di Sicurezza (POS) e relative sanzioni. 

Il POS viene espressamente previsto come obbligo del Datore di Lavoro (DdL) all’articolo 9 lettera c-bis e per la sua redazione non è richiesto il superamento di alcun limite prestabilito in uomini/giorni.

L’estensione dell’obbligo anche al caso in cui nel cantiere operi un’unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti, lo rende obbligo di legge anche per quelle imprese esecutrici che risultano esonerate dalla redazione del  documento di valutazione dei rischi, ma solamente obbligate a produrre una autocertificazione di avvenuta valutazione dei rischi. La mancata messa a disposizione del POS comporta sanzione amministrativa al DdL in due casi:

· mancata messa a disposizione del POS ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)

· mancata trasmissione del POS al coordinatore per l’esecuzione del lavori.

Si rileva inoltre come l’accettazione del PSC e la redazione del POS costituiscano adempimento all’art. 4, commi 1, 2, 7 (effettuazione della valutazione dei rischi, elaborazione ed aggiornamento del documento relativo) e all’art. 7 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 626/94 (informazione sui rischi specifici e sulle misure di protezione), ne consegue che la mancata redazione del POS costituisce inadempienza a tali disposizioni di legge, sanzionabile ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 626/94.

La presenza del POS assume ancora maggior rilievo nel caso in cui sia il solo documento sulla sicurezza inerente i lavori in corso (casi in cui non è dovuto il coordinamento ed il PSC) a cui le maestranze possono fare ricorso.

Indipendentemente dalla sanzioni correlate  al POS,  tutti i soggetti coinvolti nel processo di “costruzione” sono tenuti ad esigerne la presenza, e soprattutto il rispetto, in particolar modo si ritiene quanto meno opportuno per il committente e/o per il responsabile dei lavori citarne l’obbligo in sede di formalizzazione del contratto di appalto, in adempimento dei disposti dell’art.3, commi 1 ed 8 del D.Lgs.494/96.

3.2  - Il lavoratore autonomo

Il D.Lgs.494/96, all'art.2, lettera d, definisce il lavoratore autonomo come "…persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione".   

L'art.7 del medesimo D.Lgs.494/96 definisce gli obblighi dei lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri prevedendo per ognuno degli obblighi la relativa sanzione.

Va da sé che ove il lavoratore autonomo svolga la propria attività non in forma diretta, ma sotto la dirigenza altrui, con attrezzature e materiali dell'appaltatore, l'onere del rispetto della norma di sicurezza resta a carico di quest'ultimo.

La ragione del coinvolgimento del lavoratore autonomo nel rispetto della norma antinfortunistica va ricercato nell'attuale modello di organizzazione del lavoro che prevede sempre più spesso il ricorso a piccole imprese o artigiani singoli specializzati.   In forza della norma citata, il lavoratore autonomo è chiamato a rispettare la norma di sicurezza allo scopo di tutelare le legittime aspettative del lavoratore subordinato e degli altri lavoratori autonomi che concorrono alla realizzazione dell'opera.   Viceversa il lavoratore autonomo resta escluso dagli obblighi nei casi in cui l'opera è eseguita senza il concorso di altri lavoratori oppure eseguita in forma non diretta (ad es.: quando, pur come lavoratori autonomi, si configura un rapporto di subordinazione).

È opportuno sottolineare che il concetto di “concorso” del lavoratore autonomo alla realizzazione dell'opera è indipendente dalla eventuale consequenzialità o sovrapposizione dei lavori in quanto l'unico parametro di riferimento è l'intera opera "indipendentemente da eventuali frazionamenti".

Inoltre, con il D.Lgs.626/94  Art. 7 il legislatore ha inteso disciplinare espressamente la materia anche nel caso in cui un datore di lavoro si avvalga dell'opera di un artigiano autonomo, definendo il rapporto che deve intercorrere tra datore di lavoro e lavoratore autonomo, allorché le attività svolte nello stesso luogo determinino interferenze nei lavori delle diverse imprese o dei singoli lavoratori autonomi coinvolti nella esecuzione dell'opera complessiva.

Vale la pena sottolineare che già prima dei D. Lgs. 626 e 494 la giurisprudenza aveva comunque elaborato il principio secondo cui l'imprenditore che si rivolgeva a lavoratori autonomi aveva comunque l'obbligo di garantirne la sicurezza e l’igiene del lavoro, posto che inseriva i lavoratori autonomi nell'organizzazione del cantiere, anche se non li sottoponeva a vincolo di subordinazione.

Con l'attuale assetto normativo diventa indispensabile porre l’accento sulla fondamentale differenza tra "lavoratore subordinato" e "lavoratore autonomo", poiché,   nel primo caso, il datore di lavoro ha l’obbligo di predisporre, vigilare e imporre il rispetto delle norme antinfortunistiche.

Al fine di consentire l’esatta applicazione della normativa e di perseguire le strategie di prevenzione, appare indispensabile cercare di chiarire il significato delle allocuzioni usate dal legislatore allorché nell’ambito dei decreti legislativi 494/96 e 528/99 usa i termini "impresa" e "lavoratore autonomo". 

Può accadere, ma con la distinzione operata dal D. Lgs. 528 accade sempre più spesso, che dietro l’apparenza di una pluralità di lavoratori autonomi formalmente distinti tra loro si celi in realtà una situazione in cui i lavoratori sono tra loro interdipendenti, con rapporti di subordinazione o “parasubordinazione”. In questi casi, superando gli aspetti formali di definizione, è opportuno recuperare i principi di “effettività" e "sostanzialità" che da sempre sostengono l'azione interpretativa della giurisprudenza e distinguere il lavoratore autonomo propriamente tale, da quello che, sotto la parvenza dell’autonomia, è in effetti da considerarsi subordinato o datore di lavoro.

Ciò può verificarsi principalmente quando si osservino all’interno del cantiere più lavoratori definiti come autonomi che operano in collaborazione tra loro al pari di un’impresa di fatto.

In questi casi gli operatori dei Servizi di vigilanza sui cantieri applicheranno le norme del D.Lgs. 494/96 relative alle imprese.

4.0 – AZIONI DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE

Il  ruolo del Coordinatore per l’esecuzione, parzialmente rivisto dalle norme del D.lgs. n° 528/’99, pur sgravato della responsabilità di dover “assicurare” (garantire) con azioni di coordinamento e controllo l’applicazione delle disposizioni contenute nei Piani di Sicurezza e Coordinamento, si è arricchito di ulteriori obblighi e compiti che ne rafforzano la centralità (assieme al committente) nel sistema prevenzionistico, ora definitivamente costruito, posto a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei cantieri temporanei o mobili.

Oltre agli specifici obblighi e compiti del coordinatore per l’esecuzione, ci pare utile elencare una serie di azioni di supporto che il coordinatore  dovrebbe assumersi per favorire il committente nell’espletamento di suoi compiti ma comunque utili per far “girare” il sistema.
Al termine della elencazione verranno richiamati gli obblighi sanzionati.

1) Collaborare con il committente (o con il responsabile dei lavori) nella selezione delle imprese e dei lavoratori autonomi fornendo utili parametri per la valutazione della loro idoneità tecnico-professionale.

2) Verificare l’avvenuta consegna del P.S.C., da parte del committente o del responsabile dei lavori, a tutte le imprese invitate a presentare offerte per l’esecuzione dei lavori. 

3) Integrare il Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) con le generalità delle imprese e dei lavoratori autonomi selezionati e completarlo con ogni altro elemento previsto all’atto della sua elaborazione.

4) Verificare che le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi abbiano ricevuto il P.S.C. dall’impresa aggiudicataria (obbligo del Datore di Lavoro);verificare l’apposizione sul P.S.C. delle firme del committente, dei datori di lavoro e dei lavoratori autonomi (in quanto parte integrante del contratto di appalto).

5) Collaborare alla redazione ed effettuazione della notifica preliminare e al suo eventuale aggiornamento . Verificare che la notifica venga tenuta in cantiere.

6) Richiedere ad ogni impresa di fornire libro matricola, o sua copia, e di detenere in cantiere  il registro delle presenze giornaliere.

7) Collaborare con il committente nella raccolta della documentazione da richiedere, ex art.3-comma.8, a tutte le imprese e lavoratori autonomi.

8) Verificare con azioni di coordinamento e controllo l’applicazione del P.S.C. e delle procedure di lavoro (*). Superare, nella pratica, la diffusa esperienza di effettuare sopralluoghi che evidenzino, al massimo, la sussistenza di inosservanze ma che non stimolano il coordinamento ed il rispetto del P.S.C. per le fasi lavorative successive. Nella presente elencazione sono rinvenibili possibili azioni di coordinamento e controllo; tali azioni non possono e non vogliono costituire altro che una corretta esemplificazione; in ogni caso sarà utile istituire, ad esempio:

a) un registro delle azioni di coordinamento;

b) un registro delle azioni di controllo.

9) Adeguare le prescrizioni del P.S.C. in relazione all’evoluzione dei lavori e alle modifiche intervenute, valutando anche le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere (*).

10) Adeguare il fascicolo dell’opera in relazione alla evoluzione dei lavori e alle modifiche intervenute (*).

11) Verificare l’idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza (P.O.S.) quali piani complementari e di dettaglio del P.S.C. assicurandone la coerenza con quest’ultimo (*).

12) Verificare che le imprese adeguino, se necessario (e, quindi, se richiesto dal coordinatore), i rispettivi P.O.S. (*).

13) Informare il committente (o il responsabile dei lavori) e, successivamente, ogni impresa e lavoratore autonomo, dell’obbligo del coordinatore di sospendere le lavorazioni con pericolo grave e imminente.

14) Organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione (*). Nella sostanza si tratta di dare seguito a quanto disposto nel P.S.C. per dare attuazione alla lettera “r” dell’art.12, c.1°; qualora il P.S.C. non contenesse tali disposizioni, deve essere lo stesso coordinatore per l’esecuzione ad aggiornare il piano in tal senso (art.5, c.1, lett.b) individuando ed eseguendo la cooperazione ed il coordinamento delle attività e la reciproca informazione aziendale rispetto a rischi, problematiche, avvertenze, misure di sicurezza.

15) Verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere (*).

16) Adottare il provvedimento, per iscritto, di sospensione delle singole lavorazioni con pericolo grave e imminente al presentarsi della situazione (*).

17) Segnalare per iscritto al committente (o al responsabile dei lavori), previa contestazione scritta alle imprese o lavoratori autonomi interessati (che non abbia sortito effetto), le inosservanze degli artt.7, 8 e 9 e delle prescrizioni del P.S.C., con proposta di sospendere i lavori, ovvero allontanare le imprese o lavoratori autonomi, ovvero risolvere il contratto (*).

18) Comunicare per iscritto all’Azienda U.S.L. e alla Dir. Prov. del Lavoro le inosservanze di cui al punto 17 se il committente o il responsabile dei lavori non adotta provvedimenti, tra quelli proposti dal coordinatore, e non fornisce idonea motivazione individuando altre possibili soluzioni da adottare per eliminare le inosservanze segnalate (*).

19) Effettuare  una o più riunioni di pianificazione e coordinamento prima dell’avvio dei lavori (con le imprese e i lavoratori autonomi già interessati ai lavori).

20) Ammettere in cantiere nuove imprese e lavoratori autonomi solo a seguito di riunione di pianificazione e coordinamento (e verificare, in caso di sub-appalto, dell’avvenuta consegna del P.S.C. da parte dell’impresa assegnataria).

21) Richiedere ai lavoratori autonomi di fornire schede di sicurezza (uso, manutenzione, installazione, verifiche, caratteristiche tecniche e di protezione, dati di acquisto, generalità del proprietario, ecc. …) su macchine e attrezzature che potranno essere introdotte in cantiere.

22) Controllare che le imprese e i lavoratori autonomi entrino in cantiere alle condizioni contrattuali stabilite.

23) Controllare la presenza in cantiere delle imprese e dei lavoratori autonomi autorizzati.

24) All’atto dei controlli in cantiere, da effettuarsi con la cadenza più utile a seconda dell’importanza dell’opera, delle fasi o lavorazioni critiche, del numero di imprese e lavoratori autonomi da coordinare, delle sensibilità aziendali al rispetto delle norme di sicurezza, della criticità del contesto territoriale in cui si opera, ecc. …il coordinatore, oltre ad adottare i provvedimenti elencati nel presente lavoro, dovrà effettuare riunioni di coordinamento con i responsabili di ogni impresa, e relativi R.L.S., e con i lavoratori autonomi presenti, al fine di prendere in considerazione la fase o le fasi lavorative che verranno eseguite nei giorni successivi, con l’evidenziazione delle criticità, delle necessità di coordinamento, dell’uso promiscuo di macchine e attrezzature, ecc. …, verificando sul P.S.C. i relativi oneri di sicurezza.

25) Nel caso di nomina del coordinatore ai sensi dell’art.3, c.4-bis, il coordinatore consente l’inizio dei lavori solo dopo la stesura del P.S.C. e del Fascicolo (e nel rispetto di quanto ai punti precedenti)(*).

26) Consegnare il fascicolo tecnico dell’opera al termine dei lavori al committente.

Quanto elencato ai punti 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 18, e 25 (evidenziato con asterisco finale) costituisce specifico obbligo del coordinatore per l’esecuzione previsto dall’art. 5 e punito dall’art. 21, 2° comma, del D. Lgs. n°494/’96.

Di seguito si forniscono gli allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6, utili per l’attività di coordinamento.

5.0 - IL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO

In attuazione di quanto previsto all’art 22 del D Lgs. 528/99 e dell’articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 il gruppo di lavoro istituito dal Ministero del Lavoro e della previdenza sociale, della sanità e dei lavori pubblici ha predisposto uno schema di regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili. Lo schema proposto è stato discusso ed approvato dalle parti sociali compreso le regioni. 

In attesa della sua emanazione riteniamo che la bozza di decreto possa essere un utile strumento guida per la progettazione dei piani di sicurezza. 

ART. 1

(Definizioni)

1. Ai fini del presente regolamento si intendono per:

a) scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire l’eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori.

b) procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione;

c) apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza  dei lavoratori in cantiere;

d) attrezzature: le attrezzature di lavoro come definite all’articolo 34, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni;

e) misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute; 

f) prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla complessità dell’opera da realizzare;

g) cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell’opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata;

h) PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni;

i) PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all’articolo 31, comma 1-bis, lettera b), della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni;

j) POS: il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f-ter), del  decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni e all’articolo 31, comma 1-bis), lettera c), della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni;

k) costi della sicurezza: i costi indicati all’articolo 12 del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni, nonché gli oneri indicati all’articolo 31 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni.

CAPO I 

Piano di sicurezza e di coordinamento

ART. 2

(Contenuti minimi)

1. Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere, di concreta fattibilità, e coerente con le scelte progettuali; i suoi contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi alle prescrizioni dell’articolo 3 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni. Il PSC è redatto in un linguaggio  facilmente comprensibile sia dai tecnici delle imprese che dai lavoratori ed utilizzabile dalle imprese ai fini della informazione dei lavoratori e della consultazione dei loro rappresentanti per la sicurezza, nonché per integrare, ove necessario, la formazione dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’opera.

2. Il PSC contiene almeno i seguenti elementi:

a) l’identificazione e la descrizione dell’opera ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 2;

b) l’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza come indicati all’articolo 3, commi 

    3, 4 e 5;

c) una breve relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei 

    rischi, in riferimento all’area ed all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed 

    alle loro interferenze;

d) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, 

    in riferimento:
     - all’area di cantiere,  ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 4;

     - all’organizzazione del cantiere, ai sensi dell’articolo 4, commi 2 e 4;   

     - alle lavorazioni, ai sensi dell’articolo 4, commi 3 e 4; 

e) le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 

    individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dell’articolo 5, 

    commi 1, 2 e 3;

f) le misure di coordinamento relative all’uso comune, come scelta di pianificazione lavori 

    finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi 

    di protezione collettiva, di cui all’articolo 5, commi 4 e 5;

g) le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 

    reciproca informazione, fra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi;

h) l’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed   

    evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di 

    tipo  comune, nonchè nel caso di cui all’articolo 17, comma 4, del decreto legislativo 14 

    agosto 1996, n. 494 e successive modifiche; il PSC contiene anche i riferimenti 

    telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della 

    prevenzione incendi;

i) la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità 

   dell’opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei 

   lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa in uomini-giorno;

j) la stima dei costi della sicurezza, ai sensi dell’articolo 8.

3. Il coordinatore per la progettazione indica nel PSC, ove la particolarità delle lavorazioni lo richieda, il tipo di procedure complementari e di dettaglio al PSC stesso e connesse alle scelte autonome dell’impresa esecutrice, da esplicitare nel POS.
4. L’elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili alla definizione dei contenuti del PSC di cui al comma 2, è riportato nell’allegato I.
ART. 3

(Identificazione e descrizione dell’opera e dei soggetti coinvolti)

1.  L’identificazione  e  la  descrizione dell’opera, di cui all’articolo 2, comma 2, lettera a), è esplicitata con:

a) l’indirizzo del cantiere;

b) la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere;

c) una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche.

2. Il PSC è corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria e, ove la particolarità dell’opera lo richieda, un profilo altimetrico e una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno o il rinvio a specifica relazione se già redatta.

3. L’individuazione dei soggetti con compiti per la sicurezza, di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b), è esplicitata con l’indicazione dei nominativi dell’eventuale responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.

4. Il coordinatore per l’esecuzione integra il PSC, prima dell’inizio dei singoli lavori, indicando i nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi.

5. Il coordinatore per l’esecuzione verifica che nei POS redatti dalle singole imprese esecutrici siano indicati i nominativi del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del medico competente ove previsto e degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle emergenze in riferimento al singolo cantiere interessato.

ART. 4

(Contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere, 

all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni)

1. In riferimento all’area  di  cantiere, il PSC contiene l’analisi degli elementi essenziali di cui all’allegato II, in relazione:

a) alle caratteristiche dell’area di cantiere;

b) all’eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere;

c) agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area circostante.

2. In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC contiene, in relazione alla tipologia del cantiere, l’individuazione e l’analisi dei seguenti elementi:

a) la recinzione del cantiere, con accessi e segnalazioni;

b) i servizi igienico-assistenziali;

c) la viabilità principale del cantiere e le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

d) gli impianti di alimentazione e le reti principali di elettricità, acqua,  gas ed energia di qualsiasi tipo; 

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) la dislocazione degli impianti di cantiere;

g) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

h) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

i) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione.

3.  In riferimento alle lavorazioni, il coordinatore per la progettazione suddivide le singole lavorazioni in fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed effettua l’analisi dei rischi presenti, con particolare attenzione:

a) al rischio di seppellimento;

b) al rischio di annegamento;

c) al rischio di caduta dall’alto di persone o materiali;

d) al rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere;

e) al rischio di elettrocuzione;

f) al rischio rumore;

g) alla salubrità dell’aria nei lavori in galleria;

h) alla stabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria;

i) alle estese demolizioni o manutenzioni;

j) ai possibili rischi di incendio o esplosione;

k) agli sbalzi eccessivi di temperatura;

l) al rischio dall’uso di sostanze chimiche.

4. Per ogni elemento dell’analisi di cui ai commi 1, 2 e 3, il PSC contiene:

a) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive 

    richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno

    prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi;

b) le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto alla lettera a).

5. Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto al comma 4 e, previa consultazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica.

ART. 5

(Contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze

 tra le lavorazioni ed al loro coordinamento) 

1. Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni e predispone il cronoprogramma dei lavori. Per le opere rientranti nel campo di applicazione della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni, il cronoprogramma dei lavori ai sensi del presente regolamento, prende esclusivamente in considerazione le problematiche inerenti gli aspetti della sicurezza ed è redatto ad integrazione del cronoprogramma delle lavorazioni previsto all’articolo 42 del Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.
2. In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso in cui permangono rischi di interferenza, indica le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, atti a ridurre al minimo tali rischi.
3. Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l’esecuzione verifica periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se necessario.

4. Le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, sono definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi.

5. Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto al comma 4 e, previa consultazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica.

CAPO II 

Piano di sicurezza sostitutivo e

 piano operativo di sicurezza 

ART. 6

(Contenuti minimi del piano di sicurezza sostitutivo) 
1. Il PSS, redatto a cura dell’appaltatore o del concessionario, contiene gli stessi elementi del PSC di cui all’articolo 2, comma 2, con esclusione della stima dei costi della sicurezza.

ART. 7

(Contenuti minimi del piano operativo di sicurezza)
1. Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi:

a) i dati identificativi dell’impresa esecutrice, che comprendono:

· il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di cantiere;

· la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi subaffidatari;
· i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato;

· il nominativo del medico competente ove previsto;

· il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;

· i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;

· il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa;

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall’impresa esecutrice;

c) la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;

d) l’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;

e) l’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;

f) l’esito del rapporto di valutazione del rumore;

g) l’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;

i) l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;

j) la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere.

2. Ove non sia prevista la redazione del PSC, il PSS, quando previsto, è integrato con gli elementi del POS. 

CAPO III

Stima dei costi della sicurezza
ART. 8

(Stima dei costi della sicurezza)
1. Ove è prevista la redazione del PSC ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi:

a) degli apprestamenti previsti nel PSC;

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti;

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di evacuazione fumi;

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva;

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti;

g) delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.

2. Per le opere rientranti nel campo di applicazione della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni e per le quali non è prevista la redazione del PSC ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni, le amministrazioni appaltanti, nei costi della sicurezza stimano, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi  delle misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e salute dei lavoratori.

3. La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell’area interessata, o sull’elenco prezzi delle misure di sicurezza  del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini di mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il successivo smontaggio, l’eventuale manutenzione e l’ammortamento.

4. I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la parte del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.

5. Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di varianti in corso d’opera previste dall’articolo 25 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni o dovuti alle variazioni previste dagli articoli 1659, 1660, 1661 e 1664 secondo comma, del codice civile, si applicano le disposizioni contenute nei commi 1, 2 e 3. I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell’importo totale della variante, ed individuano la parte del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso.
6. Il direttore dei lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di avanzamento lavori, sentito il coordinatore per l’esecuzione dei lavori quando previsto.

ALLEGATO   I

Elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili alla definizione dei contenuti del PSC di cui all’articolo 2, comma 2.
1. Gli apprestamenti comprendono: ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti; andatoie; passerelle; armature delle pareti degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali di ricovero e di riposo; dormitori; camere di medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere.

2. Le attrezzature comprendono: centrali e impianti di betonaggio; betoniere; grù; autogrù; argani; elevatori; macchine movimento terra; macchine movimento terra speciali e derivate; seghe circolari; piegaferri; impianti elettrici di cantiere; impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; impianti antincendio; impianti di evacuazione fumi; impianti di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo; impianti fognari. 

3. Le infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi pedonali; aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere.

4. I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono: segnaletica di sicurezza; avvisatori acustici; attrezzature per primo soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi estinguenti; servizi di gestione delle emergenze. 


ALLEGATO   II

Elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali ai fini dell’analisi dei rischi connessi all’area di cantiere, di cui all’articolo 4, comma 1.

Falde; fossati; alvei fluviali; banchine portuali; alberi; manufatti interferenti o sui quali intervenire; infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aeroporti; edifici con particolare esigenze di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni; linee aeree e condutture sotterranee di servizi; altri cantieri o insediamenti produttivi; viabilità; rumore; polveri; fibre; fumi; vapori; gas; odori o altri inquinanti aerodispersi; caduta di materiali dall’alto.

6.0  - ART.16: MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELLA VALUTAZIONE DEL RUMORE
L'articolo 16 del D.Lgs.494/96 è impostato in modo tale da innovare, in modo parziale e limitatamente ai cantieri temporanei o mobili come definiti dal D.Lgs.494/96 stesso, la metodologia della valutazione del rischio rumore rispetto a quanto previsto dall'art.40 del D.Lgs.277/91.   

Infatti, mentre nel D.Lgs.277/91 si afferma che, di pari all’obbligo delle imprese di ripetere la valutazione del rumore quando si modifichino le condizioni di rischio, ogni qualvolta si ritenga che possa essere superato il valore di 80 dBA di LEP,d occorre procedere alla misurazione del rumore, il D.Lgs.494/96 a fronte di imprese che operano sempre su nuovi cantieri permette di limitare l'obbligo di aggiornamento della valutazione con misurazioni ai soli casi previsti nel “nuovo” (futuro) cantiere temporaneo o mobile e non già contemplati dalla valutazione aziendale del rischio ex art.40 del D.Lgs.277/91.   

L’art.16 del D.Lgs.494/96 ha inteso in questo modo privilegiare la possibilità per il committente e l’impresa di programmare la prevenzione del rischio, accettando quel certo qual grado di approssimazione insito nelle valutazioni basate su valori desunti da studi e misurazioni, pur se di validità riconosciuta dalla Commissione Prevenzione Infortuni di cui all’art.393 del DPR 547/55 (leggi: Commissione consultiva permanente per la prevenzione degli infortuni e per l'igiene del lavoro), realizzati altrove in condizioni, per così dire, standard.

NOTA: Poiché ad oggi non risultano ancora definiti i criteri di riconoscimento della Commissione di cui all’art.393 del DPR 547/55, si ritiene che per l’immediato sia possibile fare riferimento alle indicazioni ed ai criteri contenuti nel parere tecnico-legislativo del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Direzione Generale dei rapporti di Lavoro - Div. VII, prot. 21939-pr 14 del 14/05/93, nel quale si afferma:

“...   Dati del genere possono essere tratti, per esempio, dalle tabelle emanate dall'istituto nazionale svizzero di assicurazione contro gli infortuni (INSAI), dalle risultanze della recente ricerca svolta nell'ambito delle iniziative per l'anno europeo della sicurezza dal comitato paritetico territoriale per la prevenzione infortuni di Torino o da altre fonti per le quali sia accertabile che lo svolgimento delle operazioni di misurazione sia stato condotto secondo i criteri tecnici e le modalità prescritte dall'allegato VI° del DLgs.277/91; in tale ambito, per esempio, vanno senz'altro ricompresi i dati esplicitati negli allegati alla nota a cui si fa riferimento (dati del Settore Fisico-Ambientale - PMIP - USL n.6 - Matera).   ...”

Inoltre, poiché è fondamentale che in ogni SPSAL siano disponibili gli studi ex art.16, riconosciuti dalla Commissione Prevenzione Infortuni, si propone di dar mandato al CDS, in collaborazione col Gruppo Regionale Rumore, di raccogliere e mantenere aggiornato l'archivio di tali studi e misurazioni.   

Nel merito dell'applicazione dell'art.16 del D.Lgs.494/96 si sviluppano di seguito una serie di considerazioni di ordine metodologico e tecnico tese ad orientare verso un proficuo uso preventivo e di protezione della valutazione del rischio.

Per i Coordinatori per la progettazione e l’esecuzione

Per individuare le priorità di rischio e le relative esigenze di prevenzione di un cantiere che ancora non esiste e nel quale lavoreranno imprese non necessariamente ancora identificate, il Coordinatore per la progettazione si avvarrà dei livelli di rumore individuati dagli studi riconosciuti validi dalla Commissione infortuni per le macchine/attività che è ragionevole ritenere saranno utilizzate.   Suo compito essenziale sarà quello di effettuare un approfondimento finalizzato ad indicare nel piano di sicurezza e di coordinamento: 

· l’esigenza per i datori di lavoro di considerare “componenti ambientali” (vicinanze a vie di comunicazione stradali o ferroviarie, ad aeroporti, a stabilimenti/attività o, comunque, a sorgenti di rumore esterne al cantiere) o “ componenti antropiche” (dovute alla sequenza temporale delle lavorazioni; ad es.: concomitanze con lavorazioni rumorose svolte da altre imprese o da lavoratori autonomi) normalmente non presenti e quindi non strettamente prevedibili dalle valutazioni ex art.40, D.Lgs.277/91; 

· la migliore disposizione spaziale del cantiere;

· la corretta sequenza temporale delle lavorazioni;  

· le procedure informative necessarie tra i diversi soggetti che saranno presenti in cantiere;

· il tutto, ovviamente, per individuare prescrizioni operative tese a minimizzare le esposizioni indebite e, in generale, per garantire il minor rischio per i lavoratori.

· In tema di prevenzione del rischio rumore, il compito essenziale del Coordinatore per l’esecuzione sarà quello di: 

· sorvegliare circa l’attuazione di quanto previsto nel piano di sicurezza e di coordinamento a suo tempo predisposto dal coordinatore per la progettazione;

· verificare la fondatezza delle integrazioni proposte dalle imprese (in relazione ad eventuali migliori misure preventive previste nei loro rapporti di valutazione ex art.40, D.Lgs.277/91) al piano di sicurezza e di coordinamento esistente;

· attuare le procedure di consultazione e coordinamento di cui agli art. 14 e 15 del D.Lgs.494/96

· adeguare i piani di sicurezza e di coordinamento (ex art.12, D.Lgs.494/96) per recuperare alla  sicurezza ovvero per segnalare alle imprese le situazioni peggiorative venutesi a determinare per contingenti esigenze operative.

Per i Datori di lavoro

Si noti innanzitutto che, per quanto concerne la singola impresa, l’obbligo alla valutazione del rischio ex art.40 del D.Lgs.277/91 non è modificato.   Essa dovrà cioè disporre di un rapporto di valutazione che, nell’ipotesi del superamento degli 80 dBA, abbia LEP calcolati a partire dai valori di LAeq misurati sulle proprie fonti di rumore (macchine, attrezzature, utensili ...) e dai propri tempi di esposizione.

NOTA: Circa la determinazione del LEP in lavorazioni con esposizioni molto variabili l’Assessorato Sanità della Regione Emilia Romagna ha già diramato indirizzi applicativi con le Circolari n°23/93 (paragrafo 3) e n°3/95 (paragrafo 5).

In definitiva, ciò che cambia per le imprese è la possibilità, da attuarsi prima dell’inizio dell’attività in un nuovo cantiere, di avvalersi degli LAeq desunti dagli studi riconosciuti dalla Commissione Prevenzione Infortuni ed utilizzati dal Coordinatore per la progettazione, per ricalcolare i LEP (utilizzando i propri tempi di esposizione, frutto della propria organizzazione del lavoro) e verificare se il programma di prevenzione del rischio rumore già in essere sarà sufficiente anche in quel “nuovo” cantiere.

Risulta evidente che il ricorso a questa modalità di previsione del LEP per parte del datore di lavoro (poiché ovviamente meno precisa) è subordinato alla indisponibilità di propri dati sperimentali più attendibili (desunti dalla Valutazione dei rischi ex D.Lgs.277/91) o perché una o più tipologie di attività non erano state allora previste (macchine/lavorazioni/tempi di esposizioni diverse dalla Valutazione ex D.Lgs.277/91), ovvero perché nel cantiere sono rilevanti i contributi del rumore indotto da attività che, nello stesso cantiere, saranno svolte contemporaneamente da altre imprese o lavoratori autonomi oppure perché sono rilevanti i contributi del rumore ambientale (vicinanza a vie di comunicazioni stradali o ferroviarie, ad aeroporti, a stabilimenti/attività o, comunque, a sorgenti di rumore esterne al cantiere).

L’indisponibilità di dati causata dalla “novità” del tipo di attività o delle macchine utilizzate (e non, invece, quelle determinate da contingenti situazioni dovute all’ubicazione o all’organizzazione del cantiere) andrà prontamente superata con un aggiornamento della valutazione effettuato mediante misurazioni, ai sensi dell’art.40, comma 5, del D.Lgs.277/91.

La disponibilità di propri dati sperimentali (LAeq) più attendibili andrà segnalata al Coordinatore per l’esecuzione che, se le recepirà, provvederà ad apportare le relative correzioni di merito al piano di sicurezza e di coordinamento esistente.

L’aggiornamento della valutazione ex art. 16, D.Lgs.494/96, deve essere sottoposto alla consultazione del RLS, di cui all’art.40, comma 7, del D.Lgs.277/91.

Da notare inoltre che se a seguito dell’aggiornamento della valutazione del rumore derivano all’impresa obblighi di tutela diversi (certamente se superiori ai precedenti) nei riguardi dei lavoratori occorrerà provvedere anche al formale aggiornamento del rapporto di valutazione.   In tutti gli altri casi, la singola impresa, verificata la compatibilità dei presumibili livelli di rischio calcolati a partire dai LAeq ipotizzati dal Coordinatore per la progettazione (eventualmente suggerendo al Coordinatore per l’esecuzione di apportare le correzioni ex art. 12, c.5, del D.Lgs.494/96) con quelli presenti nella propria valutazione del rischio ex art.40 del D.Lgs.277/91, non sarà tenuta ad alcun adempimento formale.   

In fase di vigilanza, nel caso in cui si ritenga di contestare i LEP assegnati a singoli lavoratori, gli SPSAL provvederanno a confrontare i LEP reali dei lavoratori in cantiere con quelli indicati dalla valutazione ex art.40, D.Lgs.277/91 e detenuta dal singolo datore di lavoro.

Allegato 1: 



 (art.11 D.Lgs.494/96 come modificato dal D.Lgs.528/99)

Committente: (nominativo della persona fisica che affida i lavori)

	Nome 
	Cognome 

	Via 
	Comune 
	prov. 

	In qualità di: 


Cantiere:
	Via 
	Comune 
	prov. 

	Natura dell’opera (es. tinteggiatura facciate, rifacimento tetto, ristrutturazione interna, ecc.): 

	

	


	Data presunta dell’inizio lavori in cantiere: 
	Durata presunta dei lavori: giorni.

	Numero massimo presunto 

Dei lavoratori sul cantiere: 
	(Entità presunta del

cantiere in uomini  x giorni): 
	Numero previsto di imprese e 

lavoratori autonomi sul cantiere: 


Responsabile dei lavori: 
	Nome 
	Cognome 

	Via 
	Comune 
	prov. 


Coordinatore per la progettazione:
	Nome 
	Cognome 

	Via 
	Comune 
	prov. 


Coordinatore per l’esecuzione dei lavori: 

	Nome 
	Cognome 

	Via 
	Comune 
	prov. 


Identificazione delle imprese già selezionate: (eventualmente compilare un separato elenco)
	N.
	(NOME: denominazione - rag.soc.)
	(INDIRIZZO: comune, via)
	(ATTIVITA’)

	
	

	
	

	
	


Ammontare complessivo presunto dei lavori: Lire                                                               Euro

I sottoscritti si impegnano ad aggiornare la presente comunicazione in occasione dell’affidamento di lavori ad altre imprese o in caso di variazione dei dati in essa contenuti.

	Data della comunicazione: 
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	( il  Committente 


( e/o il  Responsabile dei lavori 



Allegato 2 - a cura del COORDINATORE PER L’ESECUZIONE

(Art.5, comma 1 lett. a)  D.Lgs.494/96(
	  VERIFICA APPLICAZIONE PIANO DI SICUREZZA : GIORNO---- MESE----------ANNO---  

	DITTA: n° operai
	Zona di lavoro
	Prescrizioni
	eseguita

si             no

	
	
	
	 
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Allegato 3 - a cura del COORDINATORE PER L’ESECUZIONE
cantiere:_____________________________ via _______________________ variante al PS/Programma lavori

                                                                                                                            (Art.5, c.1 lett. b) D.Lgs.494/96(
dal _______ al ________

	data
	zona del

cantiere
	impresa interessata
	   n°

addetti
	mezzi impiegati
	descrizione lavori
	interferenze  

con altre imprese
	misure di sicurezza da attuare

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


Allegato 4: Facsimile per proposta di provvedimento da assumere ai sensi dell’art.5, comma 1 lett. e), del D.Lgs.14/8/1996 n°494
RACCOMANDATA  A.R.     
Spett.le Sig.

 (committente)...………………………

Via……………………………………….

Cap…………..Città…………………..

Oggetto: Cantiere sito in …………………………

               Via…………………………..N°………

               Proposta di provvedimento 

               ai sensi dell’art.5, comma 1 lett. e), 

               del D.Lgs.14/8/1996 n° 494

              Con riferimento al cantiere in oggetto, di cui Lei è committente, il sottoscritto……………………………in qualità di Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, con la presente in data__________________ Le propone di adottare il seguente provvedimento:

Sospensione dei seguenti lavori:……………………………………………………………

Allontanamento della/e impresa/e…………………………………………………………..

Allontanamento del/i lavoratore/i  autonomo/i……………………………………………..

Risoluzione del contratto con l’impresa/il lavoratore autonomo……………………………

In quanto ha riscontrato le seguenti gravi inosservanze delle norme del D.Lgs.494/96:

1. …………………………………………………………………………………………………….

2. …………………………………………………………………………………………………….

Il sottoscritto ha già contestato le citate inosservanze all’impresa interessata mediante comunicazione del ……….

Distinti saluti                                                                         

                                                                                   IL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE

                                                                                           ____________________________

Allegato 5: Facsimile per la comunicazione del perdurare dell’inadempienza alle Aziende Unità Sanitarie e alle Direzioni Provinciale del Lavoro ai sensi dell’art.5, comma 1 lett. e) del D.Lgs.14/8/1996 n° 494       

RACCOMANDATA  A.R. 

Spett.le  Az. USL………………………………

Via…………………………………….

Cap…………..Città…………………..

Spett.le  Direz. Provinciale del Lavoro….……

Via…………………………………….

Cap…………..Città…………………..

Oggetto: Cantiere sito in ……………………………..

               Via…………………………..N°……………

               Comunicazione del perdurare dell’inadempienza 

               ai sensi dell’art.5, comma 1 lettera e), 

               del D.Lgs.14/8/1996 n° 494

Con riferimento al cantiere in oggetto il sottoscritto …………….........…… in qualità di Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, con la presente in data  _______________  comunica che 

permangono pericoli gravi ed imminenti di cui è stata data comunicazione al committente in data…………………….………….

Distinti saluti                                                                         

	
	IL COORDINATORE 

PER L’ESECUZIONE

	
	


Allegato 6: Facsimile per la notifica di provvedimento assunto ai sensi dell’art.5, comma 1 lett. f), del D.Lgs.14/8/1996 n° 494       

RACCOMANDATA  A.R. 

Spett.le Ditta………………………………………

Via……………………………………….

Cap…………..Città……………………..

e p.c. Spett.le Sig. (committente).………………

Via……………………………………….

Cap…………..Città……………………..

Oggetto: Cantiere sito in ……………………………..

               Via…………………………..N°……………

               Notifica di provvedimento 

               ai sensi dell’art.5, comma 1 lett. f), 

               del D.Lgs.14/8/1996 n° 494

Con riferimento al cantiere in oggetto il sottoscritto …………….........…… in qualità di Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, con la presente in data  _______________ SOSPENDE

La/e  seguente/i lavorazione/i:

In quanto sussistono pericoli gravi ed imminenti per i seguenti motivi:

………………………………………………………………………………………………..

        Solo previa verifica del sottoscritto degli avvenuti adeguamenti sarà consentita la ripresa dei suddetti lavori.

Distinti saluti                                                                         

	
	IL COORDINATORE 

PER L’ESECUZIONE

	
	


 Allegato 7 - CONTRATTO D'APPALTO PRIVATO
Per l'appalto delle opere consistenti in _________________________________________in 

data_______________

TRA

Il Committente (NOTA 1) Sig.______________________ residente in _____________ - Via ______________

Codice fiscale. N°____________________________________ Partita IVA n°____________________

Rappresentato da__________________________ in virtù della delibera/delega (allegato a) che assume le funzioni di responsabile dei lavori  (NOTA 2) 

( (oppure) 

Condominio (NOTA3) di Via_______________________________ città __________________________________

Codice fiscale. N°____________________________________ Partita IVA n°____________________

Rappresentato da__________________________ in virtù della delibera/delega (allegato a) che assume le funzioni di responsabile dei lavori (NOTA 2) 

E

La Ditta _______________________, con sede a_______________, Via ___________________,

iscritta al n°_____________ della Camera di Commercio di_____________ 

Codice fiscale. N°____________________________________ Partita IVA n°____________________

Rappresentata da__________________________ in virtù della delibera/delega (allegato b) 

PREMESSO CHE:

1. Il committente _____________________è interessato ad affidare in appalto la realizzazione dei lavori di cui alla specifica descrizione allegata (allegato c) 

2. Il committente ha affidato la Direzione Lavori a______________ che lo rappresenterà ai fini dell'esecuzione dei lavori. 

3. L'impresa_________________________ è interessata ad assumere i lavori di cui alla specifica descrizione allegata (allegato c);

4. L'impresa ha affidato la responsabilità tecnica del cantiere a _______________ ai fini della realizzazione del lavoro.

IL COMMITTENTE DICHIARA CHE

· il responsabile dei lavori (se nominato) ha capacità adeguate nell'ambito delle costruzioni; 

· nella fase di progettazione esecutiva dell'opera di cui al presente contratto si è attenuto, e si atterrà durante l’esecuzione dei lavori, ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'art 3 del decreto legislativo 626/94 ed in particolar  modo (NOTA 4):
· nella scelta dei materiali (scegliendo quelli meno dannosi alla salute dei lavoratori);

· nella definizione delle tecnologie necessarie per una adeguata organizzazione del cantiere a tutela dalla sicurezza dei lavoratori;

· Le fasi di lavoro, necessarie a dare l'opera finita, sono (NOTA 5):
	Fasi del lavoro

(NOTA 6)
	Uomini-giorno  U-g  (NOTA 7)
	Durata in giorni

	1. 
	
	

	2. 
	
	

	3. 
	
	

	4. 
	
	

	TOTALE
	
	


· L'entità presunta dei lavori in termini di Uomini/giorni (U-g) è _______________U-g 

Pertanto il cantiere rientra nel caso (A) (B) (C) (D) (E)(segnare il caso)

(A)     Poiché l'entità dei lavori è pari o  superiore a 200 uomini giorni e saranno eseguiti da un'unica impresa senza ricorrere a contratto scorporato, subappalto, cottimo, fornitura in opera di materiali e tecnologie : 

· Il committente si impegna ad inviare alla competente Az. USL e alla Direzione Provinciale del Lavoro la notifica dei lavori (NOTA 8) (allegato d) prima del loro inizio;

· l'impresa si impegna ad eseguire i lavori di cui trattasi utilizzando esclusivamente i propri lavoratori dipendenti escludendo la possibilità di ricorrere ad altre imprese mediante subappalto, cottimo, fornitura in opera di materiali e tecnologie;

· l’impresa si impegna a redigere il Piano Operativo di Sicurezza, a metterlo a disposizione dei RLS  e ad applicare le misure di prevenzione e protezione in esso previste

(B)  Poiché l'entità dei lavori è superiore a 200 uomini giorni e saranno eseguiti da più imprese mediante, contratto scorporato, subappalto, cottimo, fornitura in opera di materiali e tecnologie;

· Il committente si impegna ad inviare alla competente Az. USL e alla Direzione Provinciale del Lavoro la notifica dei lavori (NOTA 8) (allegato d) prima del loro inizio;

· il Committente ha provveduto:

· alla designazione del Coordinatore per la progettazione(come da allegato e) ______________dati anagrafici del coordinatore)_________ per la  stesura del piano di sicurezza (art.12) fatto pervenire alla ditta in data ________________;

· alla designazione del Coordinatore per l'esecuzione(come da allegato e) ______________dati anagrafici del coordinatore)_________;

i nominati Coordinatori possiedono i requisiti di cui all'art. 10 ovvero all'art. 19 del decreto legislativo 494/96 

· l’impresa si impegna a redigere il Piano Operativo di Sicurezza, a trasmetterlo al Coordinatore per l’esecuzione, a metterlo a disposizione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza  e ad applicare le misure di prevenzione e protezione in esso previste

(C) Poiché l'entità dei lavori è inferiore a 200 uomini giorni e non comportano rischi di cui all'allegato II

· Il committente non ha provveduto ad inviare alla competente Az. USL e all'a Direzione Provinciale del Lavoro la notifica dei lavori (NOTA 8) (allegato d) prima del loro inizio;

(D) Poiché l'entità dei lavori è inferiore a 200 uomini giorni,  comportano rischi di cui all'allegato II e saranno eseguiti da un'unica impresa senza ricorrere a contratto scorporato, subappalto, cottimo, fornitura in opera di materiali e tecnologie :

- Il committente non ha provveduto ad inviare alla competente Az. USL e alla Direzione Provinciale del Lavoro la notifica dei lavori (NOTA 8) (allegato d) prima del loro inizio;

- l'impresa si impegna ad eseguire i lavori di cui trattasi utilizzando esclusivamente i propri lavoratori dipendenti escludendo la possibilità di ricorrere ad altre imprese mediante subappalto, cottimo, fornitura in opera di materiali e tecnologie;

(E) Poiché l'entità dei lavori è inferiore a 200 uomini giorni ma  comportano rischi di cui all'allegato II  e saranno eseguiti da più imprese mediante, contratto scorporato, subappalto, cottimo, fornitura in opera di materiali e tecnologie;

· Il committente si impegna ad inviare alla competente Az. USL e alla Direzione Provinciale del Lavoro la notifica dei lavori (NOTA 8) (allegato d) prima del loro inizio;

· il Committente ha provveduto:

· alla designazione del Coordinatore per la progettazione(come da allegato e) ______________dati anagrafici del coordinatore)________ per la stesura del piano di sicurezza (art.12) fatto pervenire alla ditta in data ________________;

· alla designazione del Coordinatore per l'esecuzione(come da allegato e) ______________dati anagrafici del coordinatore)_________;

i nominati Coordinatori possiedono i requisiti di cui all'art. 10 ovvero all'art. 19 del decreto legislativo 494/96 

· l’impresa si impegna a redigere il Piano Operativo di Sicurezza, a trasmetterlo al Coordinatore per l’esecuzione, a metterlo a disposizione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza  e ad applicare le misure di prevenzione e protezione in esso previste

L'IMPRESA DICHIARA E GARANTISCE:

· Che in ottemperanza all’art.3 comma  8 l’organico medio annuo distinto per qualifica è ___________

· che le proprie posizioni assicurative sono:

1) INPS di______ n°_______; INAIL di_________ n°____; Cassa Mutua Edile di _________ n°____

2) di rispettare gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti (NOTA 9)
di essere specializzata nella realizzazione di ____________________come risulta dal Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio (NOTA 9) (allegato f)

· di aver esaminato e valutato, gli elaborati progettuali, le specifiche e gli altri documenti tecnici relativi al lavoro, come pure la documentazione e normativa dell'opera nel suo insieme;

· di aver ricevuto, di conoscere e di aver valutato prima  d'ora il Piano di sicurezza e di coordinamento;

· di conoscere e di aver valutato le condizioni, anche particolari, nell'ambito delle quali dovranno essere realizzati il lavoro e l'opera nel suo insieme, le modalità esecutive richieste, le difficoltà, gli oneri e i rischi, e in generale tutte le circostanze che possono avere direttamente o indirettamente influenza sullo svolgimento delle prestazioni per la realizzazione del lavoro;

· di disporre dei capitali, delle attrezzature, delle macchine e del personale formato,   addestrato e specializzato per garantire la realizzazione del lavoro  in sicurezza e a regola d'arte;

· di redigere il Piano Operativo di Sicurezza in riferimento al cantiere in oggetto e consegnarlo al coordinatore per l'esecuzione.

· di aver tenuto conto di quanto precede -  compreso i costi inerenti la sicurezza e l'igiene del lavoro - nella determinazione del prezzo nel seguito previsto;

· che il referente per la sicurezza dell'impresa in cantiere in forza della delibera/delega (allegato g) è (se nominato) _______dati anagrafici__________________

TUTTO  CIÒ  PREMESSO E DICHIARATO

Le parti, come sopra costituite, mentre confermano e ratificano la premessa e i documenti allegati  che insieme formano parte integrante e sostanziale del presente contratto, convengono quanto segue:

il prezzo complessivo di quanto oggetto del presente contratto è pattuito in Lire ___________, più IVA.

Oppure

Il prezzo complessivo sarà quello determinato con riferimento all'elenco dei prezzi unitari e relativi elaborati grafici che si allegano (allegato h ) al presente contratto previa visione ed approvazione delle parti contraenti;

Il prezzo comprende tutte le opere, i lavori, le forniture e le altre prestazioni e tutti gli oneri a carico dell'impresa, compresi i costi della sicurezza, (ancorché non specificamente menzionati nel presente contratto) necessari per la realizzazione del lavoro a norma del presente contratto.

Salve eventuali variazioni in aumento ordinate dal committente, il prezzo resterà fisso e invariabile pere tutta la durata del lavoro escludendo espressamente la revisione del/dei prezzi per qualsiasi ragione , assumendosi l'impresa ogni rischio al riguardo. 

L'IMPRESA                                                                                IL COMMITTENTE

______________________                                                       __________________________  

(NOTA 1)

Il Committente- " il committente è " il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione", secondo quanto dispone l'art. 2 lett.b D.Lgs 494/96).

Questa definizione in primo luogo fa escludere che possano essere considerati "committenti" gli eventuali appaltatori di tutta l'opera (ad es. raggruppamenti temporanei di imprese).

In secondo luogo, va precisato che il "committente deve essere una persona fisica, in quanto titolare di obblighi penalmente sanzionabili. Pertanto, nell'ambito delle persone giuridiche, tale persona deve essere individuata nel soggetto legittimato alla firma dei contratti di appalto per l'esecuzione dei lavori.

(NOTA 2)

D. Lgs. 494/96 Art. 2  lett. c)- "responsabile dei lavori: soggetto che può essere  incaricato dal committente ai fini della progettazione o dell'esecuzione o del controllo dell'esecuzione dell'opera;"

Si tratta, come evidente, di una facoltà e non di un obbligo, poiché gli adempimenti di cui agli art. 3 e 11 vengono posti indifferentemente a carico del committente o del responsabile dei lavori. "

(NOTA 3)

In linea con quanto affermato nella Circ. 18/3/97 n° 41 Ministero del Lav. Prev .Sociale (vedi NOTA 1) , poiché il committente deve essere una persona fisica, in quanto titolare di obblighi penalmente sanzionabili, nel caso di un condominio, la nomina del responsabile dei lavori (individuato in un condomino o in un libero professionista o nell'amministratore) è indispensabile. 

(NOTA 4)

D. Lgs. 494/96 art. 3- comma 1 primo periodo -" Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione  dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni  di cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n° 626/94;"

Poiché la fase di progettazione e di norma affidato ad un tecnico di fiducia, è opportuno che questi nel  rapporto fiduciario col committente, si attenga egli stesso al dettato dell’articolo citato.

D. Lgs. 626/96 art. 3 - Misure generali di tutela. 1.Le misure generali per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori sono:

a)- valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza;

b)- eliminazione dei rischi in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico e, ove ciò non è possibile, loro riduzione al minimo;

c)- riduzione dei rischi alla fonte;

d)- programmazione della prevenzione mirando ad un complesso che integra in modo coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive ed organizzative dell'azienda nonché l'influenza dei fattori dell'ambiente di lavoro;

e)- sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;

f)- rispetto dei principi ergonomici nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, anche per attenuare il lavoro monotono e quello ripetitivo;

g)- priorità delle misure di protezione collettiva rispetto a alle misure di protezione individuale;

h)- limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti a rischio;

i)- utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici, sui luoghi di lavoro;

l)- controllo sanitario dei lavoratori in funzione dei rischi specifici;

m)- allontanamento del lavoratore dall'esposizione a rischio, per motivi sanitari inerenti la sua persona

n)- misure igieniche

o)- misure di protezione collettiva e individuale

p)- misure di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave ed immediato

q)- uso di segnali di avvertimento e di sicurezza

r)- regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, macchine ed impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti;

s)- informazione, formazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori ovvero dei loro rappresentanti, sulle questioni riguardanti la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro;

t)- istruzioni adeguate ai lavoratori.

(NOTA 5)

D. Lgs. 494/96 art. 3- comma 1 secondo periodo- il committente o il responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o delle fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza, dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, 

D. Lgs. 494/96 art. 20- " il committente e il responsabile dei lavori sono puniti con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da lire tre milioni a lire otto milioni per la violazione degli art. 3, comma 1, secondo periodo."

(NOTA 6) 

Esempio di fasi per una ristrutturazione interna:      
Esempio di fasi per una ristrutturazione esterna

impianto cantiere                                                 
impianto cantiere


demolizioni impianti esistenti (elettrico/gas/acqua) 
costruzione di ponteggio


demolizioni interne - intonaci/tramezzi               
rimozione copertura


demolizioni interne - solai / pavimenti                
impermeabilizzazione copertura


costruzione tramezzi/intonaci                              
posa del manto di copertura


costruzione solai/pavimenti                                 
messa in opera grondaie e pluviali


costruzione impianti (elettrico/gas/acqua)           
demolizione intonaco di facciata


costruzione rivestimenti                                       
costruzione intonaco/rivestimento di facciata 


imbiancatura                                                         
imbiancatura facciata

                                                                                     
smontaggio del ponteggio

 (NOTA 7) 

ESEMPIO DI CALCOLO  U -g

Importo dei lavori                                                                                                                  £ 140.000.000

Costo dei materiali                                                                                                                £    35.000.000

Noleggio di attrezzature esclusa la manodopera                                                                  £    10.000.000

Costi per organizzazione cantiere(forniture ENEL - occupazione suolo pubblico ecc. )     £      5.000.000

Utile di impresa       (10%)                                                                                                   £    14.000.000                                              

                                                                                                                                    __________________

Resta, per solo costo di manodopera                                                                                     £   76.000.000

76.000.000 : 350.000 (costo manodopera giornaliera) = 217 U-g 

(secondo l'esempio della  NOTA 7 riportato il committente si troverà nei casi (A) o (B) e pertanto dovrà individuare, tra le due alternative possibili quella da lui scelta inserendo la frase nel contratto.)

(NOTA 8)

 D.Lgs. 494/96 Art.  11 comma 1. - Notifica preliminare  "Il committente o il responsabile dei lavori trasmette, prima dell'inizio dei lavori, trasmette alla Azienda Unità Sanitaria Locale  e alla Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all'allegato III, e , successivamente, gli eventuali aggiornamenti, _."

D. Lgs. 494/96 Art. 20 comma 1. Lett. c) - Contravvenzioni - "Il committente e il responsabile dei lavori sono puniti: con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire un milione a lire sei milion per la violazione dell'art 11 comma 1. "

Per quanto riguarda la notifica preliminare vedere ALLEGATO 1  

 (NOTA 9)

D. Lgs. 494/96 Art 3 comma 8 -" il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad una unica impresa

a) verifica l’idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare, anche attraverso  l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato.

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo,  distinto per qualifica, corredata dagli estremi della denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti
D. Lgs. 494/96 Art. 20 comma 1. Lett. b) - Contravvenzioni - "Il committente e il responsabile dei lavori sono puniti: con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da lire un milione a lire cinque milioni per la violazione dell'art 3 comma 8 Lett.a "

 GLOSSARIO 
Appaltante
Colui che richiede un lavoro o una prestazione; può non coincidere con il committente.

Appaltatore
È il soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri.

Appalto promiscuo
Appalto che vede impegnate contemporaneamente una o più imprese appaltatrici in uno stesso ambiente di lavoro o in strutture nelle quali i lavoratori del committente partecipano all'esecuzione dell'opera.

Appalto scorporato
Appalto di lavori effettuati da due o più imprese che, con contratti separati, eseguono l'opera (senza la partecipazione di lavoratori dipendenti dal committente).   Questo contratto si realizza, generalmente, quando l'opera richiede lavori specializzati o di diversa natura. 

Cantiere temporaneo o mobile
Qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato all'Allegato I (art.2, D.Lgs.494/96).

Committente
Il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione (art.2, D.Lgs.494/96)

Contratto d'appalto
Contratto con il quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e gestione a proprio rischio, il compimento di una opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro (art.1655, c.c.)

Contratto d'opera
Contratto che si configura quando una persona si obbliga verso un'altra "persona fisica o giuridica" a fornire un'opera o un servizio pervenendo al risultato concordato senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente (art.2222, c.c.)

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione ovvero Coordinatore per la progettazione 

Soggetto incaricato dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art.4 (art.2, D.Lgs.494/96)

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera ovvero Coordinatore per la esecuzione dei lavori
Soggetto incaricato dal committente o dal responsabile dei lavori, della esecuzione dei compiti di cui all'art.5 (art.2, D.Lgs.494/96)
Culpa in eligendo
Identifica la responsabilità oggettiva del datore di lavoro e del committente nei confronti dell'attività svolta dai dipendenti o dagli incaricati (art. 2049, c.c.)

Culpa in vigilando
Identifica la responsabilità oggettiva del datore di lavoro o del committente relativamente a mancata vigilanza e/o controllo sulla attività svolta dai dipendenti o dagli incaricati.

Direttore dei lavori
Figura nominata dal committente che opera il controllo sulla esecuzione dei lavori, sui materiali impiegati e sulla rispondenza dell'opera a quanto progettato o stabilito nel capitolato e nel contratto d'appalto.   Di fatto è colui che vigila e garantisce l'applicazione del capitolato d'appalto.

Direttore tecnico di cantiere
Figura dirigenziale incaricata della gestione del cantiere compresa la sicurezza.   È nominato dall'appaltatore e risponde degli obblighi di quest'ultimo relativi al cantiere quando siano delegabili. Può essere un titolare o un dipendente della ditta appaltatrice o un professionista esterno da questa individuato.

Fascicolo (di sicurezza e prevenzione)
Documento contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, conservato dal committente, da prendere in considerazione all'atto dei successivi lavori da effettuarsi sull'opera (riferimento documento U.E. 26.5.93).   E’ predisposto dal coordinatore per la progettazione e viene eventualmente aggiornato durante l'effettuazione dell'opera dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

Lavoratore autonomo o prestatore d'opera
Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione.   E’ colui che mette a disposizione, dietro un compenso, il risultato del proprio lavoro.

Lavoratore dipendente
Persona che per contratto si obbliga mediante retribuzione a prestare la propria attività alle dipendenze e sotto la direzione altrui.

Lavoratore subordinato
Colui che fuori dal proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e sotto la direzione altrui, con o senza retribuzione, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una professione (art.3, DPR 547/55 ed art.3, DPR 303/56 entrambi con casi di equiparazione)

Notifica preliminare
Documento contenente le informazioni previste all'Allegato III del D.Lgs.494/96, da predisporre nei cantieri di cui all'art.11 e da inviare, prima dell'inizio dei lavori, all'organo di vigilanza competente per territorio del cantiere, nel quale va affisso in maniera visibile.

Piano di sicurezza e di coordinamento
Documento di pianificazione preventiva degli aspetti di sicurezza dei processi costruttivi dell'opera , con diretto riferimento ai rischi interferenti delle lavorazioni da eseguire ed alle relative misure di sicurezza da adottare per la salvaguardia dei lavoratori addetti; deve contenere le informazioni riportate all'art.12 del D.Lgs.494/96.

Piano operativo di sicurezza

Documento che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs. 494/96.

Progetto esecutivo (vedi comma 4, art.16, l.109/94)

Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, consiste in una descrizione completa delle caratteristiche del territorio e dei lavori, in modo tale che ogni elemento sia identificabile in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo, che siano indicati i materiali da utilizzare, le tecnologie da adottare, gli interventi di minimizzazione dell’impatto ambientale e comunque tutti i lavori da effettuare, con la definizione di un capitolato speciale di appalto prestazionale e descrittivo.   Il progetto esecutivo è redatto sulla base di complete indagini geologiche e geotecniche, idrologiche e sismiche, di rilievi altimetrici, di misurazioni e picchettazioni, di rilievi delle rete dei servizi del sottosuolo e comprende i disegni generali e di dettaglio, compresi i particolari costruttivi, redatti nelle più opportune scale, nonché i calcoli e gli elaborati grafici esecutivi generali e di dettaglio delle strutture e degli impianti, i computi metrici dettagliati, le analisi, l’elenco dei prezzi unitari e quant’altro necessario per l’immediata costruzione dell’opera e l’esatta determinazione dei tempi e dei costi relativi. 

Il progetto esecutivo deve altresì essere corredato da apposito piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti.

Responsabile dei lavori
Soggetto incaricato dal committente per la progettazione o per la esecuzione o per il controllo dell'esecuzione dell'opera.

Subappaltatore
Soggetto che si obbliga nei confronti dell'appaltatore a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri.

Subappalto
Contratto fra appaltatore e subappaltatore, cui è estraneo il committente, nonostante l'autorizzazione data all'appaltatore.

Valutazione dei rischi
Processo di identificazione dei pericoli per la sicurezza e la salute nell'ambiente di lavoro al fine della scelta delle misure preventive.


































































All’Azienda USL 














Alla Direzione Provinciale del Lavoro














Riservato alla segreteria
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